
 
SCUOLA THE HAPPY SCHOOL 

(richiesta la parità scolastica)  

REGOLAMENTO INTERNO 
 
 

 
Titolo I – Generalità 
 
1 – Identità della scuola 
 
La Scuola dell’Infanzia  e Primaria The Happy School nasce nell’anno scolastico 2010-2011 per 
volontà dell’Associazione Spaziobimbi di Crespano del Grappa. 
Si assume l’impegno di soddisfare l’esigenza educativa di quelle famiglie che cercano per i loro 
bambini un ambiente sano e sicuro, che valorizzi le potenzialità di ciascuno, nel rispetto delle 
diversità. 
Questa scuola, nel rispetto del primario diritto e dovere dei genitori di educare i figli, intende 
radicare la propria proposta educativa nel rispetto di tutte le appartenenze religiose , che genitori ed 
insegnanti si impegnano a rispettare, in spirito di collaborazione. 
Le peculiarità degli obiettivi formativi, oltre che su uno sviluppo armonico della personalità e delle 
competenze dei bambini, si fondano sull’avvio al bilinguismo e sull’apprendimento musicale 
precoce. 
L’iscrizione alla scuola comporta per i genitori questa presa di coscienza e la condivisione 
dell’identità della scuola e l’impegno a rispettarla. 
La scuola è aperta a tutti, non persegue fini di lucro, e intende costituire l’occasione per il concreto 
esercizio di primari diritti riconosciuti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, personali e 
comunitari, di iniziativa sociale, di libertà educativa e religiosa. Contribuisce insieme alle altre 
scuole materne e primarie, paritarie, statali, degli enti locali, alla realizzazione dell’obiettivo di 
uguaglianza sociale, nel rispetto del pluralismo delle istituzioni. 
Si propone una attenzione privilegiata nell’accoglienza e nell’attività educativa, dei bambini 
svantaggiati e per gli stessi chiede che lo Stato e gli Enti locali assicurino i necessari presidi e 
interventi, senza i quali non è possibile l’integrazione. In particolare rivendica il diritto 
all’insegnante di sostegno e all’assistente polivalente qualora ne sia prescritta la necessità 
dall’équipe dell’USSL 
In caso di contrasti tra gestione, operatori, genitori, dovrà essere data prevalenza, nel rispetto 
dell’identità della scuola, ai superiori interessi del bambino. 
 
2 - Finalità e carattere della scuola  
 
La scuola dell’infanzia, in armonia con la finalità e gli aspetti che la caratterizzano e che vengono 
esplicitati nel “Progetto Educativo” e nel Piano dell’Offerta Formativa : 
a) promuove la partecipazione delle famiglie e degli operatori delle scuole negli organi di gestione; 
b) considera la qualificazione e l’aggiornamento del proprio personale, condizione fondamentale 

dell’impegno educativo e ne assume la responsabilità e l’onere finanziario; al personale è fatto 
obbligo di partecipare alle iniziative di aggiornamento e qualificazione 



c) favorisce i rapporti con le altre istituzioni presenti nel territorio e un confronto costruttivo e una 
verifica delle proprie attività; 

d) è aperta ai contributi della comunità, in cui esprime la propria originalità educativa nella ricerca 
e nella sperimentazione didattica; 

e) collabora con le iniziative del Ministero dell’Istruzione e di altri enti culturali; 
f) tiene i rapporti con gli organismi che operano nel campo dell’educazione e collabora con questi 

per l’attuazione e lo sviluppo del progetto educativo della scuola; 
g) tiene i rapporti con gli enti locali e con le strutture centrali e periferiche dello Stato, nel rispetto 

delle reciproche autonomie; 
h) attua e sviluppa rapporti e convenzioni con gli enti locali, nel rispetto del presente regolamento. 
 

Titolo II - Funzionamento della scuola 
 

La scuola è aperta dal Lunedì al Venerdì dalle ore 7:30 alle ore 18:00. L’eventuale apertura al 
Sabato può essere prevista sulla base di consistenti richieste da parte delle famiglie. 
Alla scuola dell’infanzia possono iscriversi i bambini che compiono i tre anni nell’anno solare o 
entro il 30 aprile dell’anno successivo. 
La domanda di iscrizione deve essere fatta entro il 27 febbraio 2010. 
Con l’iscrizione annuale, i genitori sono tenuti al versamento del contributo fissato 
dall’Associazione. 
I bambini che restino assenti per più di cinque giorni consecutivi a causa di malattia, per essere 
riammessi, dovranno presentare certificato medico. 
 

Titolo III – Operatori scolastici 
 
1. Trattamento normativo 
Il personale viene nominato ed assunto a norma dello Statuto proprio della scuola, nel rispetto delle 
leggi vigenti in materia ed in particolare della L. n. 62/2000 per lo specifico tipo di scuola e delle 
norme previste dai contratti collettivi nazionali. 
 
2. Trattamento economico 
Il rapporto di lavoro del personale è regolato dal Contratto Nazionale di Lavoro per i dipendenti 
della scuola non statale. 
 
3. Organico della scuola 
La scuola dispone di personale provvisto dei requisiti di legge necessari per le attività che svolge, in 
base alla necessità di organico della scuola stessa, nel rispetto delle norme legislative e contrattuali 
vigenti, e di docenti specialisti per le discipline musicali, motorie e di inglese. 
 
4. Aggiornamento 
Per la qualificazione e l’aggiornamento pedagogico – professionale del personale, la scuola 
dell’infanzia aderisce alle iniziative del Ministero dell’Istruzione, uffici decentrati, e di enti 
riconosciuti 
 



Titolo IV – Rapporti scuola – famiglia e organismi di partecipazione 
 

Bambini, genitori, personale docente e non docente costituiscono una comunità educante che 
interagisce con la più vasta comunità civile e che opera unitariamente ed in stretta collaborazione, in 
una prospettiva di crescita e di educazione permanente. 
Ne consegue che: 
- La presidenza e legale rappresentanza della scuola spetta al Presidente dell’Associazione 

Spaziobimbi, ente promotore. 
- Amministrativamente e fiscalmente l’attività rientra nell’ambito delle attività 

dell’Associazione Spaziobimbi; 
- Per attuare e dare significato alla partecipazione e alla collaborazione dei genitori, nella 

elaborazione delle attività e nell’organizzazione interna della scuola, sono istituiti seguenti 
Organi: 

 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione - Il Collegio dei Docenti di Scuola - il Consiglio di 
Intersezione – Il Consiglio di Interclasse  
 
 
Collegio dei docenti di scuola 
 
Il collegio dei docenti è composto dal personale insegnante in servizio nella scuola ed è presieduto 
dal direttore/direttrice o da un suo delegato. 
Il collegio dei docenti: 
- cura la programmazione dell’azione educativa e dell’attività didattica; 
- formula proposte all’ente gestore della scuola, in ordine alla formazione e alla composizione 

delle sezioni, agli orari e all’organizzazione della scuola, tenendo conto del regolamento 
interno; 

- valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia 
in rapporto agli obiettivi programmati; 

- esamina i casi di alunni che presentano particolari difficoltà di inserimento, allo scopo di 
individuare le strategie più adeguate per una loro utile integrazione; 

- sentiti gli altri organi collegiali e l’ente gestore, predispone il P.O.F. che viene reso pubblico, 
mediante consegna alle famiglie, all’atto dell’iscrizione. 

Il collegio si insedia all’inizio dell’anno scolastico e si riunisce almeno una volta ogni due mesi. 
Il segretario del collegio per la redazione dei verbali delle riunioni viene scelto tra i docenti presenti 
all’incontro. 
 
Consiglio di intersezione e di Interclasse 
 
Il consiglio di intersezione (scuola dell’infanzia) è composto dai docenti in servizio nella scuola e 
da due genitori degli alunni per ogni sezione, scelti dalle rispettive assemblee, ed è presieduto dal 
direttore/direttrice della scuola che lo convoca, oppure da un docente, membro del consiglio, suo 
delegato. 
Il consiglio di interclasse (scuola primaria) è composto dai docenti in servizio nella scuola e da un 
genitore degli alunni per ogni classe, scelto dalla rispettiva assemblea, ed è presieduto dal 



direttore/direttrice della scuola che lo convoca, oppure da un docente, membro del consiglio, suo 
delegato. 
Si riunisce in ore non coincidenti con l’orario di funzionamento della scuola, col compito di 
formulare al collegio dei docenti e agli organi gestionali della scuola proposte in ordine all’azione 
educativa e didattica e ad iniziative innovative finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa. 
Il consiglio si riunisce, in via ordinaria, ogni due mesi. 
Le funzioni di segretario vengono attribuite ad uno dei docenti presenti. 
Di ogni riunione viene redatto sintetico verbale. 
 

Titolo V  - Contributi di frequenza  

1. All’atto dell’iscrizione deve essere versata una quota di iscrizione  una tantum (non viene 
richiesta nei successivi anni di scuola). La quota di iscrizione per l’a.s. 2010-2011 è fissata in 
euro 250.  

2. La quota versata al momento dell'Iscrizione non verrà restituita qualora il genitore intenda 
ritirare l'alunno dalla scuola. 

3. Le famiglie sono tenute al versamento di un contributo mensile per le spese di gestione della 
scuola. Il contributo mensile, che corrisponde all'importo annuale ripartito in dieci mensilità, è 
comprensivo di spese di gestione, materiale didattico, merende, materiale igienico. Il contributo 
deve essere corrisposto, tassativamente, entro il giorno 10 di ogni mese. E’ possibile versare 
anticipatamente il costo annuale della retta, nel qual caso si usufruisce di uno sconto del 10% 

4. Le rette per l’a.s. 2010 – 2011 sono le seguenti: 

  retta mensile retta annuale 

  
(per 10 mensilità) 

(in un'unica soluzione 
entro il 15 ottobre 
2010) 

SCUOLA DELL'INFANZIA (INFANT) retta unificata fino alle 15:30 280 2520

CLASSE PREPARATORIA (RECEPTION) retta unificata fino alle 15:30 310 2790

POSTICIPO fino alle ore 18:00 e anticipo dalle 7:30 100 900

SCUOLA PRIMARIA (PRIMARY SCHOOL) CURRICOLO BASE, 
ORARIO MATTUTINO 410 3690

ATT. POMERIDIANE fino alle ore 16 (escl. Nuoto) 110 990

POSTICIPO fino alle ore 18:00 e anticipo dalle 7:30 80 720

 

5. Dal contributo sono esclusi : l’assicurazione, la mensa,  le attività esterne (ad esempio il nuoto), 
gite e uscite, uniforme e corredo scolastico 

6.  Il contributo deve essere versato per tutti i dieci mesi. 
7. Qualora un alunno si ritiri per motivi che non dipendono da un trasferimento familiare 

dovranno essere corrisposte, oltre al contributo del mese in corso, due mensilità.  
8. Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Spaziobimbi determina annualmente l’importo del 

contributo a carico delle famiglie per la frequenza ai vari gradi di scuola e  ai vari servizi.  
9. E' prevista una riduzione del contributo del 50%  per il secondo figlio frequentante la scuola 

(indipendentemente se dell’infanzia o primaria).  


